


UN POMERIGGIO, LA MAMMA VIDE
LUCIO IN CUCINA CHE SBUFFAVA,
“CHE SUCCEDE, LUCIOZ CHE FAT2"

“"NIENTE, IL TELEVISORE E ROTTO.

QUANDO LO ACCENDO FA
UN RONZ2IO STRANO..."
LA MAMMA FINALMENTE CAPI, .
SPENSE IL MICROONDE E DISSE: | ! =

AE

“ANDIAMO,
E TEMPO DI FARE
UNA VISITINA."




ADESSO QUEL SIGNORE 6LT MOSTRAVA
DELLE LETTERE APPESE AL MLIRO.

SENZA DUBBIO VOLEVA VEDERE
SE LUCTIO ERA BRAVO A LEGGERE.
"COSA C'E SCRITTO QUT,
NELLA PRIMA RIGAZ"

LUCIO STRIZZAVA 6LI OCCHI:
STANGHETTE E PUNTINT LASCIAVANO
INDOVINARE UNA “I", UNA “N",

UNA “A", FORSE UNA “L",



“"WNELLO 200 DELLA CITTA,

C'E UNA BALENA ROSA CHE..."
"BASTA, BASTA COSI!" LO INTERRUPPE
IL MEDICO PRECIPITOSAMENTE.
“HO VINTO2" CHIESE LUCIO
SODDISFATTO.

“IL PRIMO PREMIO” RISPOSE QUELLO.




TOLSE BLT OCCHIALI E RITROVO
T DINOSAURI E T MARCIAPIEDT |

POPOLATI DI CANGLRT \; |
E GALLINE GIBANTL. ' SN




CHE INVENZ2IONE MERAVIGLIOSA
QUEGLI OCCHIALT!
VEPEVANO COSE CHE LUCIO
NON AVREBBE MAT IMMAGINATO.






